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SEZIONE PRIMA 

LA CITTÀ E IL TERRITORIO 



MARIA LUISA POLICHETTI 

ARCHITETTURA E URBANISTICA 
NELLE MARCHE AL TEMPO DI 

SISTO V: STATO DELLA RICERCA 



« Conoscere, conservare, valorizzare » sono termini che hanno in 

buona parte perso il carattere innovativo che avevano assunto negli 
anni '60, soprattutto a partire dalla conclusione dei lavori della Com 

missione Franceschini, ma lo hanno mantenuto nel loro specifico signi 
ficato in quanto sono divenuti in effetti i criteri guida che informano 

le attività delle Soprintendenze. 
E pur vero che tali termini sono stati riproposti in tempi recenti 

da taluni che ritengono ora di averne scoperto la valenza innovativa. 
Spesso accade che costoro privilegino in particolare il momento della 

conoscenza, sia pure nello specifico del censimento e della valorizzazione, 
magari a scapito della conservazione, in quanto sono più immediati 

e quindi rapidamente percepibili gli effetti della ricaduta in termini 

economici, soprattutto occupazionali e turistici, dei benefici ricavabili 

da tali operazioni, rispetto alla conservazione. E quindi comprensibile 
come, soprattutto negli uomini di governo, tali obiettivi risveglino un 

immediato interesse: di tale circostanza gli operatori dei beni culturali 

non possono che rallegrarsi, in quanto è auspicabile che un impegno 

in tal senso del Parlamento comporti la predisposizione di strutture e 

mezzi adeguati per il conseguimento, in maniera esauriente e soprattutto 

corretta sotto il profilo metodologico, della conoscenza e della valoriz 

zazione dei beni culturali. 
In tal modo potranno essere sollevate le Soprintendenze dall'attuale 

situazione di indeterminatezza, anche se sarebbe meglio parlare di debo 
lezza, causata soprattutto dall'assoluta insufficienza di mezzi disponibili 

per l'attuazione dei propri programmi che, come si è detto, sono ormnai 

costantemente predisposti al fine complessivo del conseguimento degli 
obiettivi di conoscenza, conservazione, valorizzazione anche mediante 

l'impiego di nuove tecnologie per la raccolta e l'organizzazione dei 

dati, nonché per gli specifici interventi di restauro. 

Se si avanzerà nel processo di conoscenza, operando ovviamente 

in termini di corrette metodologie e secondo programmi organici pre 
disposti dalle strutture istituzionalmente competenti, si giungerá anche 

a creare una maggiore consapevolezza della necessità della conserva-

zione dei beni culturali, coinvolgendo altresi tutte le realtà sociali, cul-

turali e politiche interessate, nonché la consapevolezza che l'accezione 
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del termine « valorizzazione » va bene al di là della « pronozione turi 

stica ». 

In questo quadro la Soprintendenza per i Beni Ambientali e Archi 
tettonici delle Marche, fin dai primi anni '80, ha predisposto progranmi 
di ricerca e studio che hanno avuto inizialmente come oggetto l'arca 
di Loreto, particolarmente fertile per la omogeneità delle connotazioni 

morfologiche e per la ricchezza delle fonti documentarie; oggetti spe 
cifici dello studio sono stati il territorio, la città, le architetture. 

Per inciso vale la pena di notare come l'attività scientifica di una 
Soprintendenza per i Beni Ambientali e Architettonici può essere letta 
e valutata facendo riferimento a periodi temporali abbastanza lunghi 
poiché solo in siffatte dimensioni temporali diviene possibile approfon 
dire ambiti e oggetti delle ricerche attraverso l'utilizzazione delle occasioni 
e delle risorse che di volta in volta si aprono all'operatività dell'Istituto. 
una scelta questa obbligata, ma che può dare buoni risultati, a condi 
zione che si tengano ben presenti i temi della ricerca che, attraverso 
questa sperimentazione applicativa, ha un notevole effetto di ricaduta 
in termini di diffusione delle conoscenze e di indirizzo degli interventi 
di valorizzazione. 

Gli studi sviluppati sui temi lauretani sopra ricordati sono stati 
poi articolati estendendoli ad altre situazioni territoriali omogenee e 

pertanto comparabili a quelle di Loreto, così come alla evoluzione 
dei modelli di sviluppo urbano e di governo del territorio, quale è il 
caso di Montalto, e per temi particolari: le piazze, le architetture e il 

territorio per il quale si è effettuata una ricostruzione dell'evoluzione 
storica dell'insediamento, dell'uso del suolo, dell'organizzazione fon-
diaria, riportando su grafici i dati desumibili dalle fonti documentarie. 
In tal modo è stato possibile effettuare operazioni di raffronto e corre 

lazione di estremo interesse. 

In questa logica le celebrazioni sistine sono state l'occasione per 
operare una di quelle periodiche sintesi dell'attività di ricerca e studio 
di una Soprintendenza cui sopra si è fatto cenno. 

Le strutture e i mezzi a cui si è potuto far riferimento sono stat/i 
i programmi per l'attività di catalogazione ei relativi mezzi finanziari 
predisposti dal Ministero per l'espletamento dell'attività ordinaria. Per 
gli studi, per la ricerca delle fonti di archivio, per l'estesa campagna di 
rilevamenti, per l'organizzazione dei dati, la Soprintendenza si è avvalsa 
della collaborazione di studiosi esterni all'Amministrazione i quali 
hanno svolto la loro attività sviluppando nei diversi specifici disciplinari 
i temi della ricerca programmata e definita dalla Soprintendenza stessa. 
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Tali studiosi, presenti in questa sede, espongono nelle diverse se 

zioni gli esiti delle specifiche ricerche, fornendo nel loro insieme una 

sintesi dell'attuale stato della ricerca generale che continuerà a svilupparsi 

sempre secondo modalità proprie di una ricerca interdisciplinare. 

Questo corso fornisce altresi l'occasione per ageiungere ai risultati, 
sia pure ancora provvisori, delle ricerche svolte dalla Soprintendenza, 

i contributi di altri studiosi comunque rivolti agli specifici settori del 

nostro studio. 

Una parte consistente delle ricerche finora svolte ha costituito base 

fondamentale per la predisposizione dei programmi di intervento e 
della progettazione ed esecuzione dei conseguenti restauri. Tali restauri 
a loro volta nella fase attuativa rappresentano una verifica dei dati 

della ricerca, consentendone quindi una più precisa organizzazione. 
Nel riprendere nelle Marche lo svolgimento del VI Corso Inter 

nazionale di Alta Cultura su Sisto V, non accenneremo naturalmente 

a temi già trattati nelle giornate romane, tuttavia appare utile tare un 

raffronto fra la politica sistina per Roma e per le Marche. 
E evidente che l'attività del pontefice per la prima, in termini di 

rinnovamento religioso, ammodernamento delle strutture religiose e 
delle istituzioni politiche e amministrative, e fra queste quelle rivolte 

allo specifico dell'assetto del territorio, come alla produzione architet 
tonica, artistica ed urbanistica, ha una ben diversa rilevanza per quanto 
attiene agli obiettivi prefissati, ai mezzi predisposti e agli efetti conseguiti 
di quanto non accada nelle Marche. 

Roma è la capitale della Cristianità e in tal senso deve proporsi al 

mondo cattolico in termini di reazione alla Riforma e di attuazione delle 
conclusioni e degli impulsi definiti dal Concilio di Trento. Le Marche 
sono una regione per certi aspetti marginale dello Stato Pontificio, anche 
se la crescita sociale, culturale ed economica della regione viene indub 
biamente ad avere importanti effetti di ricaduta sull'intero Stato. Ma le 
Marche sono anche la patria del pontefice ed è quindi comprensibile 
come ad obiettivi che potremmo definire di interesse generale, si som-

mino interessi di carattere più particolare. 
In questa sede accenneremo a questi, ovviamente non per consi-

derazioni di natura moralistica, bensì per valutarli sotto il profilo delle 
modalità con cui il pontefice tende a realizzare qui la sua politica 

generale. 
Le grandi monarchie europee alla fine del "400 hanno affermato 

stabilmente il loro potere politico nei confronti delle decadute gerar-
chie feudali e tale potere deve rivelarsi in concrete affermazioni in 
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campo economico, sociale e culturale, mentre l'intero mondo a seguito 

delle scoperte geografiche ha cambiato le connotazioni tradizionali non 
solo in campo politico ed economico, ma anche in campo scientifico-

letterario. 
Se le arti visive sono lo specchio della società che le produce, l'ar. 

chitettura è la concretizzazione di intenti ed obiettivi reali: in un certo 
senso, della attività politica in generale. 

Nel XV secolo l'approfondimento metodologico dell'architettura, 
come arte di costruire le città, aveva assunto connotazioni essenzial 

mente teoriche, ad eccezione di poche mirabili realizzazioni: Urbino, 
Mantova e Ferrara, concretizzazione degli ideali delle Signorie rinasci-
mentali. 

Nel secolo successivo, quando vengono travalicati i confini del 
PEuropa ed è necessario, da una parte, fondare nuove città nel nuovo 
mondo, dall'altra espandere, rinvigorire e sviluppare le grandi capitali 
europee, il campo dell'architettura tende ad evolversi affinando soprat 
tutto le tecniche nello specifico dei settori applicativi. 

I grandi maestri dell'architettura del Rinascimento vanno scompa-
rendo e vengono sostituiti da una nuova generazione di architetti, pur 

sempre valenti, nei quali prevale appunto l'approfondimento delle com 

ponenti tecnico-organizzative. 
I rinnovamento delle città e l'organizzazione delle strutture terri 

toriali richiedono inoltre non solo l'impiego di ingenti mezzi finanziari, 

ma anche strutture di natura istituzionale ed economica atte a realiz 
zarli e sostenerli fino all'attuazione. 

Al pari degli altri monarchi europei ed in un certo senso in misura 
maggiore, in quanto capo del mondo cattolico, Sisto V realizza, inten 
sificando l'attività dei pontefici suoi predecessori, una politica in termini 
di trasformazioni urbane con eccezionali connotazioni di grandezza e 
lungimiranza, rivolta al conseguimento di obiettivi precisi. 

Gli effetti di tale politica sono particolarmente evidenti a Roma 
sia per la valenza specifica di tale città, sia per l'entità delle imprese e 

gli effetti da questi prodotte. 
Diverso è il caso delle Marche dove l'intervento diretto del ponte 

fice produce, in termini di trasformazioni urbane, realizazioni con 
crete a Loreto e Montalto, ed effetti che potremmo definire indotti 
nelle altre città, dove la creazione di nuovi edifici come la determina 

zione di nuove configurazioni urbane è essenzialmente legata alla crea 
zione di nuove istituzioni amministrative e di attività economiche e 
sociali come all'iniziativa di personaggi comunque legati al governo 
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